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Parroco Don Andrea Gilardi  

VERBALE CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE – 18 GIUGNO 2026 

Il  Consiglio Pastorale Parrocchiale si è riunito giovedì 18 giugno 2026 alle ore 20.45 sotto i 

portici dell‘oratorio, come da convocazione inviata a CPP e CAEP, per affrontare i seguenti 

argomenti: 

1. Verifica sul cammino compiuto dalla nostra comunità nel corso di quest’anno: cosa è 

andato bene, cosa meno bene, cosa abbiamo forse trascurato, idee per i prossimi 

mesi … 

2. “Settimana culturale” e “settimana giovani/verde”: come abbiamo vissuto 

l’esperienza di queste due recenti iniziative? Quali insegnamenti, quali spunti per 

nuove iniziative? 

3. Prospettive sulla collaborazione temporanea dei preti che svolgono servizio nella 

nostra parrocchia. 

4. Parrocchia luogo di educazione alla pace: una riflessione sull’invito ripetuto 

recentemente dal Papa. 

5. Il nostro oratorio: luogo aperto a tutti, ma a quali condizioni? Come conciliare 

l’ideale dell’accoglienza con la realtà attuale?   

6. Varie ed eventuali. 

Presenti: oltre al parroco don Andrea Gilardi e a suor Giovanna; 

Per il CPP: Massimo Buffa, Renata Buratti, Luca Caputo, Pierluca Coletta, Leonardo De Feo, 

Giorgio Gerbella, Matteo Guazzarri, Renza Mozzarelli, Laura Radaelli, Maria Cristina Rinaudo, 

Carlo Sambruna, Cristiana Steis, Sergio Ubertone. 

Per la CAEP: Daniele Degrate, Daniela Gallo. 

Assenti giustificati: Alessandro Beretta, Ivan Carrozza, Renato Corneo, Giacoma Di Marco, 

Maurizio Lucchini, Chiara Maninetti, Ornella Melgrati, Ponziano Ricciardelli. 

Presiede la riunione il parroco don Andrea Gilardi, verbalizza Massimo Buffa.  

Dopo la preghiera della Compieta, si passa all’esame degli argomenti all’ordine del giorno. 

 
1. Verifica sul cammino compiuto dalla nostra comunità nel corso di quest’anno: cosa è 

andato bene, cosa meno bene, cosa abbiamo forse trascurato, idee per i prossimi 

mesi … 

2. “Settimana culturale” e “settimana giovani/verde”: come abbiamo vissuto 

l’esperienza di queste due recenti iniziative? Quali insegnamenti, quali spunti per 

nuove iniziative? 

Per i primi due punti all’ordine del giorno, considerato che l’obiettivo sostanzialmente è 

quello di fare una riflessione sulle cose fatte nell’anno pastorale che si sta concludendo al fine 

di trarne possibili spunti che potranno essere sviluppati per l’anno a venire, si decide di 

trattarli insieme. 

Qui di seguito si riporta quanto i consiglieri, in modo informale, hanno voluto esprimere. 



Trieste con la linea d’ombra, esperienza molto significativa, potrebbe forse essere riproposta 

anche per i ragazzi. 

L’aperitivo di quartiere ha suscitato notevole interesse e una partecipazione che è andata ben 

oltre le aspettative: molte facce nuove, qualcuno ovviamente interessato più agli assaggi che a 

conoscere le varie realtà associative che operano nel quartiere ...  

Caffè letterario, un’idea attorno alla quale di fatto si è costituito un gruppo di anziani che ha 

riscoperto il piacere della lettura. 

Le tante iniziative che siamo riusciti a mettere in campo quest’anno hanno riscosso 

oggettivamente un certo interesse e successo, ma siamo riusciti davvero a coinvolgere tutti o 

abbiamo lasciato indietro qualcuno? Sarebbe utile ragionare un po’ su questo. 

Il gruppo di volontari della cucina dell’oratorio si è allargato, siamo riusciti a coinvolgere un 

po’ di giovani che si sono uniti al gruppo “storico”, e questo è stato davvero bello perché si è 

potuto notare una crescita in termini di responsabilizzazione. 

La partecipazione alle Messe in questi mesi è rimasta decisamente al disotto dei livelli pre-

covid. Cosa fare?  

L’iniziativa del pigiama party per i bambini grandi realizzata alcuni giorni fa presso la scuola 

materna, al di là dell’adesione numerosa, ha messo in evidenza una serie di elementi che 

confermano la bontà di alcune scelte fatte: i bambini che hanno partecipato sono stati contenti 

e sereni, si sono sentiti a casa, i genitori si sono fidati e hanno apprezzato, gli educatori si sono 

volentieri messi a disposizione per questo. Resta comunque il fatto che il lavoro da fare è 

molto, le famiglie vanno sostenute, la scelta della nostra scuola è fatta sicuramente anche (o 

forse soprattutto?) per motivi di comodità e di sicurezza (no scioperi, ampiezza orari, etc), e 

questo ci conferma che quello delle famiglie dei bambini della scuola materna è un “campo di 

missione”. 

Per quanto l’iniziazione cristiana possiamo ritenere di aver fatto davvero un bel cammino con i 

catechisti, abbiamo notato un aumento del numero di iscrizioni, anche se non tutti appartenenti 

alla nostra parrocchia. Alcuni provenienti da Cusano, altri da altre parrocchie di Cinisello, il  

motivo di questo? Genitori che dalla nostra parrocchia si sono trasferiti ma hanno mantenuto i 

legami, oppure maggiore flessibilità di orari degli incontri. Il numero di educatori/catechisti 

disponibili purtroppo non ci ha permesso di soddisfare tutte le richieste. Importante la 

presenza dei nonni che accompagnano i bambini alla catechesi, in alcuni casi non è solo per 

motivi di orario (genitori impossibilitati per il lavoro). Anche questo è certamente un “campo 

di missione”.  

Per concludere su questi temi, don Andrea fa notare come complessivamente si sia cercato di 

mantenere un certo equilibrio tra tradizione e innovazione: abbiamo mantenuto alcune 

tradizioni e abbiamo introdotto alcune novità nel calendario, senza provocare traumi (almeno 

così ci sembra), nel tentativo di venire incontro alle necessità e di risolvere i problemi che 

man mano emergevano. Ma la domanda importante che dobbiamo tutti porci è questa: il 

motivo del nostro agire, si percepisce abbastanza? Siamo una comunità che cerca di vivere e 

annunciare il Vangelo? Per certi versi, per vari motivi, possiamo considerarci una parrocchia 

di passaggio  (la nostra origine, siamo su due comuni, …), e allora è davvero importante che 

questo passaggio possa rappresentare per chiunque un’occasione di incontrare un’esperienza 

di fede e uno stimolo per vivere secondo il Vangelo.  

Infine, punti sui lavorare per il prossimo anno? Ne annotiamo un paio: nel 2027 ricorrono il 70° 

anniversario di fondazione della Serenissima e il 30° anniversario della morte di don Luigi 

Arienti, parroco fondatore della nostra Parrocchia. 



Essendoci dilungati sulla trattazione dei primi due punti, si decide di fare giusto un accenno 

sui punti 3 e 5 previsti dall’OdG. 

3. Prospettive sulla collaborazione temporanea dei preti che svolgono servizio nella 

nostra parrocchia. 

Don Andrea riferisce che, poiché don James quest’anno concluderà il cammino di studi che lo 

ha portato ad essere ospite della nostra Parrocchia, potrebbe essere utile trovare qualche 

altro prete che possa subentrargli nel servizio alla nostra Parrocchia. Per questo si è già 

attivato e tramite l’Ufficio Missionario Diocesano è stato messo in contatto con don Adolfo 

(anch’egli proveniente dalla Tanzania) che si trova già in Italia e che potrebbe essere da noi 

ospitato.    

5. Il nostro oratorio: luogo aperto a tutti, ma a quali condizioni? Come conciliare 

l’ideale dell’accoglienza con la realtà attuale?   

Don Andrea invita a riflettere sul fatto se siamo davvero una parrocchia inclusiva, aperta, 

accogliente nei confronti di tutti senza discriminazioni? Forse si, e ciò non dovrebbe che farci 

piacere e stimolarci a proseguire. Però questo, soprattutto per quanto riguarda l’oratorio, è 

necessario che avvenga nel rispetto di regole che impediscano l’esclusione dei più deboli 

(bambini o anziani) dalla possibilità di usufruire degli spazi/servizi a causa del disturbo 

arrecato da alcuni (es. ragazzi rifiutati da altri oratori). 

E’ un problema che si stanno ponendo anche gli altri oratori del nostro Decanato e che dovrà 

essere affrontato a breve, tenuto conto di alcuni episodi che si sono verificati anche di recente, 

come conferma Matteo Guazzarri, e che hanno portato a riprendere e allontanare alcuni 

ragazzi. 

 

Giunti così alle ore 23.00 l’incontro si conclude con una breve preghiera.   

 

Il Segretario  

Massimo Buffa 

 Il Presidente 

Don Andrea Gilardi 

 


